
SALÒ. Dopo la vittoria
di mercoledì al
«Cabassi» di Carpi la

FeralpiSalò è tornata subito in
campo per preparare la sfida
interna di dopodomani con il
Matelica. Dopo tre trasferte
consecutive (a Perugia, Arezzo e
Carpi nel recupero dell’altro
giorno) i Leoni del Garda
tornano al “Turina” per
affrontare alle 15 la
neopromossa formazione
marchigiana, vincente per 3-1
nella gara d’andata.
Non ci sarà Guidetti, che è
squalificato perché l’altroieri ha
rimediato la quinta

ammonizione in campionato. In
diffida ora ci sono quattro
giocatori, ovvero il difensore
Brogni, il centrocampista Carraro
e gli attaccanti Ceccarelli e
Miracoli. Ieri la squadra verdeblù
ha lavorato sul terreno del
campo Amadei, dividendosi in
due gruppi: seduta defaticante
per chi è sceso in campo contro
gli emiliani, mentre lavoro
atletico e partitella per il resto
della squadra.
Il gruppo si ritroverà oggi
pomeriggio a Salò, mentre
domattina è prevista la
rifinitura, che sarà a porte
chiuse.

SALÒ. La FeralpiSalò esce dalla
crisi e si rilancia con due vitto-
rie grazie alla linea verde.

Cambio di passo. Solamente
una settimana fa, pochi giorni
dopo la sconfitta di Perugia
(3-2), si parlava di una squadra
in grave difficoltà, che a causa
di una serie di passi falsi era
precipitata dalla seconda alla
decima posizione e rischiava
di uscire dalla zona play off. In

sei partite erano infatti arrivati
tre pareggi (con Gubbio, Fano
e Fermana) e tre sconfitte (con
Mantova, Sambenedettese e
Perugia) e questo trend negati-
voparevaavercom-
promesso la stagio-
ne.Ilmatchdisaba-
to scorso ad Arez-
zo, ultimo in classi-
fica ma deciso a ri-
lanciarsi con otto
volti nuovi, era fon-
damentale per ri-
partire, così come il
recupero di mercoledì contro
il Carpi, altra squadra in cerca
di riscatto dopo una periodo
tutt’altro che positivo.

Ci si poteva anche aspettare
un cambiamento di program-

ma per la FeralpiSalò, che
avrebbe potuto accantonare
l’idea di puntare sui giovani - e
di conseguenza di rinunciare
ai contributi garantiti dalla Le-
ga per il loro impiego - in favo-
re di unaformazione più esper-
taper tornare a scalare laclassi-
fica.Niente di tutto ciò: i garde-
sani hanno continuato con la
linea verde e nelle ultime due
partite hanno superato netta-
mente la soglia minima dei 271
minuti giocati complessiva-
mente dagli under (almeno
due nati successivamente al

primo gennaio
1998 e uno al 1999).

Conferma. Per rag-
giungeretale minu-
taggio tre giovani
dovrebberoscende-
re in campo per no-
vanta minuti e al-
meno uno per ses-

santa secondi. Ma a Carpi, Pa-
vanel ha cominciato la partita
addirittura con quattro under -
tre dei quali in difesa - ovvero
Bergonzi (’01), Farabegoli (’99)
e Brogni (’01), e uno in attacco,

D’Orazio(’00), cheè poirisulta-
to in Emilia decisivo realizzan-
do una doppietta. E c’è di più:
con l’ingresso di Hergheligiu
(’99), tra il 17’e il 23’ della ripre-
sa (poi Morosini ha preso il po-
sto di D’Orazio) hanno giocato
cinquegiovani in contempora-
nea.

Quindi la linea verde ètorna-
ta a portare grandi benefici ai
gardesani, che devono però
trovarela continuità, eliminan-
do il saliscendi a cui ci hanno
abituato fino ad ora, anche a
causa dei troppigol subiti (por-
ta inviolata solo in 3 delle 20
partite). L’auspicio è che «vin-
cere»aiuti a vincereechedopo-
domani con il Matelica i garde-
sani riescano ad ottenere il ter-
zo successo di fila, impresa
mai riuscita quest’anno. //

/ La maggioranza delle socie-
tà di Eccellenza e Promozione
femminile si è detta contraria
ad un’eventuale ripartenza
dei campionati, ma nella riu-
nione organizzata ieri sulla
piattaforma zoom dal Crl so-
no state diverse anche le socie-
tà che si sono schierate a favo-
re.

Tra queste anche le brescia-
ne 3Team (Eccellenza) e Lu-
mezzane Vgz (Promozione).
«Nel rispetto dei protocolli - di-
ce il vice presidente del 3Te-
am, Francesco Nosatti - siamo
favorevoli ad una ripartenza».
Sulla stessa lunghezza d’onda
la responsabile valgobbina
Grazia Bugatti: «Abbiamo la-
vorato molto al progetto, svol-
to una preparazione mirata e
le ragazze vorrebbero ricomin-
ciare a giocare.

Pandemia e protocolli per-
mettendo, noi saremmo per il

sì». Alla proposta del responsa-
bile del settore femminile del
Crl, Luciano Gandini (ipotesi,
come per l’Eccellenza maschi-
le, di ripartenza a fine marzo o
al 3 aprile con disputa della so-
la andata), hanno aderito an-
che Minerva Milano e, sia pu-
re con riserva, Sedriano e Vit-
tuone.

Parere negativo hanno inve-
ce espresso le altre due bre-
sciane di Promozione, ovvero
Atletico Dor e Montorfano Ro-
vato, oltre a Cesano Boscone,
Tabiago, Gazzada Schianno,
Academy Pavia, Ceresium Bi-
sustum e Mantova fuori pro-
vincia.

«Terremo conto di quanto è
emerso - sottolinea Gandini -.
La speranza è di ripartire, ma
la situazione è ancora molto
incerta e potremo avere qual-
che indicazione in più solo do-
po il 5 marzo. Per ora possia-
mo fare solo delle ipotesi ed as-
sicurare che stiamo attiva-
mente lavorando per garanti-
re il rimborso degli eventuali
costi che saranno sostenuti
per i protocolli. Inoltre abbia-
mo prorogato la chiusura dei
trasferimenti fino al 26 febbra-
io». //
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Il gran rilancio
della FeralpiSalò
passa sempre
dalla linea verde

Matchwinner.Per Ludovico D’Orazio doppietta a Carpi

Dopodomani in casa con il Matelica
senza lo squalificato Guidetti

Alcune bresciane
(in minoranza)
vogliono la ripresa

Femminile

Nella riunione del Crl
3Team e Lumezzane
per il «sì», situazione
ancora in divenire

A Carpi il secondo successo
consecutivo è arrivato
schierando quattro giovani
già nell’undici di partenza
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I
l 5 febbraio ci sarà il primo round
della battaglia legale che Alberto
Pasquali ha intrapreso contro il
Crl dopo le elezioni perse lo

scorso 9 gennaio a favore di Carlo
Tavecchio. A nome dell’ex presidente
della delegazione bresciana della Lnd
e di altri 25 firmatari l’avvocato
romano Guido Valori ha infatti
presentato al Tribunale federale della
Figc il ricorso che lo stesso Pasquali
aveva preannunciato dopo aver
presentato riserva scritta
immediatamente dopo l’esito delle
contestate elezioni del Comitato
regionale lombardo.

L’istanza è stata presentata ad inizio
settimana appunto dall’avvocato
Valori, specializzato in questioni
sportive. «A lui abbiamo dato mandato
di valutare se sono state rispettate le
procedure assembleari», dice Pasquali
facendo intendere che il
ricorso non è tanto contro il
nuovo presidente del
Comitato regionale
lombardo - Carlo Tavecchio
appunto - o contro lo stesso
Crl, bensì per le modalità
con cui si sono svolte le
votazioni.

Vale la pena di ricordare che alle
elezioni si arrivò dopo le schermaglie

delle settimane precedenti, in primis
sulla modalità di voto online dopo che
l’assemblea era stata convocata in
presenza, dapprima a Treviglio e in

seguito alla fiera di Brescia.
Solo a pochi giorni dalle
elezioni si virò logicamente
sul voto a distanza e alla fine
fu solo uno scarto di 14 voti
(380-366) a premiare l’ex
presidente federale
Tavecchio. La contestazione

di Pasquali e del suo gruppo verte non
sull’elezione di Tavecchio, quanto su
ciò che accadde quel giorno tra

tempistiche di votazione non
rispettate, difficoltà di espressione
della preferenza in forma telematica
(almeno una trentina sarebbero quelle
legate a Pasquali che hanno
denunciato problemi) ed il discorso
proclamativo di Tavecchio avvenuto
prima del voto per i consiglieri.

Non a caso assieme a Pasquali ci
sono 25 firmatari, ovvero la squadra di
consiglieri e di delegati assembleari
designati: tra questi i bresciani Andrea
Bignotti, Giuseppe Taini (presidente
dell’Ospitaletto) e Amilcare Baldassarri
(numero uno della Bettinzoli). Per
questo i ricorrenti chiedono «la nullità
e/o l’annullamento ed inefficacia»
delle elezioni per la «violazione delle
norme statuarie e regolamentari».

L’udienza a distanza è stata fissata
per giovedì 11 febbraio, ma l’avvocato
Valori ha presentato istanza per
anticiparla e abbreviarne i termini.
Istanza accolta, quindi venerdì
prossimo ci sarà l’udienza. Il giorno
prima delle elezioni della Lnd, per cui
Tavecchio non ha indicato preferenze
(i delegati, quindi, si asterranno). Ma la
battaglia rischia di andare per le
lunghe, visto che in seconda e terza
battuta ci sarebbero poi il Collegio di
Garanzia dello sport del Coni e il Tar
del Lazio.
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Ben tre in difesa
ed il decisivo
D’Orazio davanti
Per pochi minuti
con Hergheligiu
in mediana
sono stati cinque

L’avvocato Valori
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dei termini
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Lineaverde. Farabegoli con l’ex De Cenco

Il bresciano e altri 25 firmatari chiedono l’annullamento per la modalità con cui si sono svolte le votazioni

ELEZIONI CRL, IL 5 FEBBRAIO
SI DISCUTE IL RICORSO DI PASQUALI

Il ricorrente. Il bresciano Alberto Pasquali
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